
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta  Michea  5,1-4a 

Il profeta Michea vive e predica 
nell'alone di Isaia. Egli annuncia che 
Betlemme, città di non grandi 
pretese, sarà la patria di un 
discendente di Davide capace di 
cambiare la situazione di Israele. Il 
re atteso e preannunziato saprà 
governare il suo popolo con la 
potenza di Jahvè, difendendolo 
dagli assalti degli avversari e 
instaurando un regno di pace. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei 10,5-10 

Il brano della Lettera agli Ebrei 
considera Gesù nel momento del 
suo entrare nel mondo: egli 
accoglie la vita come adesione alla 
volontà del Padre. L'autore mette 
in bocca a Gesù alcune parole del 
salmo 39, che diventano come un 
dialogo tra il Figlio e Dio stesso. 
L'incarnazione è volontà di Dio ed 
è appunto in quella volontà che noi 
siamo stati santificati. L'umile corpo 

umano del Cristo è il luogo della 
santificazione e della salvezza del 
cristiano. 
 

VANGELO 
Il passo biblico tratto dal vangelo 
dell'infanzia lucano, racconta la 
visita di Maria a Elisabetta, sul 
finale presenta l'inizio del cantico 
del Magnificat. Elisabetta esalta la 
maternità fisica di Maria, ma subito 
vi aggiunge la lode per la sua fede, 
per la sua maternità spirituale: ciò 
che è avvenuto in lei è opera di Dio 
che ha portato a compimento la 
sua promessa in chi ha obbedito 
alla sua Parola. Il brano si conclude 
con i primi versetti del Magnificat, 
un vero trionfo della gioia: Maria 
giubila per avere conosciuto 
personalmente Dio come Salvatore, 
stupita di essere stata scelta per 
essere la madre del Messia. È 
questa scoperta sorprendente che 
la rende piena di gioia nel cantare 
le grandezze di Dio. 
 

Dal vangelo secondo Luca  1,39-45 

In quei giorni Maria si alzò e andò 
in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccaria, 
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il 
bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da 
me? Ecco, appena il tuo saluto è 
giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio 

grembo. E beata colei che ha 
creduto nell'adempimento di ciò 
che il Signore le ha detto».  
 

Commento alla Parola 
 

Benedetta tu fra le donne! 
 

L’episodio del vangelo di oggi si 
colloca, nel contesto dei Vangeli 
dell’Infanzia di Luca, subito dopo 
che l’angelo annuncia a Maria che 
sarebbe diventata la madre del 
Salvatore.  
 

Maria, che ha creduto, corre da 
Elisabetta per leggere il “segno” di 
ciò che in lei avviene. Non è spinta 
da curiosità, ma dalla sua fede.  
 

In Lei, Luca dipinge l’icona della 
Chiesa che chiede “conforto” alle 
Sacre Scritture.  
Se non si crede non viene da Dio 
nessun segno, vedi Zaccaria. 
L’evangelista usa immagini molto 
semplici ma efficaci. Maria che 
affronta le montagne per 
raggiungere Elisabetta è figura del 
credente che affronta ogni 
difficoltà pur di raggiungere la 
meta che gli permetterà di 
riconoscere in sé la grazia del 
Battesimo. 
 

Maria modello del credente.  
Il verbo greco con cui Luca dice l’ 
”alzarsi” di Maria è lo stesso usato 
per dire la risurrezione di Gesù 
(anast«sa). All’annuncio 
dell’angelo Maria assume una 
dinamicità che è tipica del 
discepolo che si mette al seguito 
del Maestro. “Alzati e cammina”!  
Questo imperativo che Gesù aveva 
indirizzato nei confronti di un 
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quarta settimana del salterio 

A Natale la Parola 
è  un bambino 
che non sa  parlare. 
Il Dio che aveva plasmato 
Adamo 
con la polvere del suolo 
ora si fa Lui stesso 
polvere del nostro suolo. 
Il vasaio che aveva plasmato 
l’uomo come un vaso di 
argilla diventa Lui stesso  
argilla di un piccolo vaso. 
Buon Natale!   
Don Marcello, don Matteo, Pe Clair, Pe Marcos, 

Graziella, Laura e  Fabiana 



uomo paralitico è lo stesso che si 
sente rivolgere ogni battezzato, che 
immerso nella morte di Cristo 
viene chiamato da lui stesso a 
“risorgere” e mettersi in cammino. 
La meta di Maria è verso la 
montagna di Giuda.  Il monte è il 
luogo dell’incontro con Dio. E si 
mette a servizio della cugina 
Elisabetta.  
Maria solo dopo aver ricevuto la 
Parola, si alza , si mette in 
cammino, poi a  servizio e con la 
sua stessa presenza annuncia la 
salvezza.  
In tre frasi Luca ha descritto la vita 
di un credente. 
 

L’incontro delle madri e dei figli. 
Il saluto ebraico è shalom, pace.  
Nel saluto di Maria è quindi 
racchiusa la promessa messianica.  
Elisabetta, rispettando la tradizione 
ebraica della sacralità dell’ospite, 
benedice Maria.  
E bene-dicendo accoglie il messia e 
la sua promessa. I due bambini si 
incontrano prima delle rispettive 
madri. L’evangelista parla di 
“sussulto” di Giovanni.  E’ Dio che 
si incontra con la storia dell’uomo. 
Un sussulto è il minimo che può 
provocare. 
Il “sussulto” viene poi celebrato 
dalle due donne che si incontrano 
per la loro fede e quindi sono 
abilitate a cogliere i segni di Dio. 
Lo Spirito che riempie Elisabetta è 
quasi un anticipo della Pentecoste. 
Elisabetta dopo aver percepito nel 
suo seno l’esultanza e il sussulto di 
Giovanni,  riconosce il segno e  lo 
decodifica.  
 

L’evangelista descrive qui un 
aspetto della spiritualità cristiana 
molto importante: la 
decodificazione della nostra 
personale storia di salvezza.  
Invita pertanto il credente a 
rileggere la sua vicenda storica, a 
partire dal suo cuore, dove il 
Signore nel giorno del battesimo 
gli ha riversato il suo amore, lo 
Spirito Santo, là dove il 
“menzognero” non può più 

entrare. Infatti dove c’è luce (verità) 
le tenebre fuggono. 
E rileggendo la sua personale storia 
scopre gli interventi salvifici del 
Signore che lo ha visitato, 
rendendola storia di salvezza.  
Attenzione che il “menzognero” 
non potendovi entrare opera 
affinché anche noi ne restiamo 
fuori. E ci riesce molto bene. 
 

La beatitudine della fede 
La benedizione di Elisabetta è 
duplice: benedice la donna che 
avendo accolto la Parola ha 
sconfitto l’antico nemico, il 
serpente menzognero che ha 
avvelenato tutta l’umanità. Benedice 
il frutto delle sue viscere;  benedice 
la nuova arca dell’alleanza che porta 
in seno colui che schiaccerà la testa 
al serpente, “al menzognero” come 
lo chiama l’evangelista Giovanni. 
E’ la prima beatitudine descritta da 
Luca e la fondamentale: la fede 
nella promessa, che permette al 
Signore di vivere “oggi” nel 
credente che lo ascolta.  
Maria è comunque depositaria 
anche dell’ultima beatitudine del 
vangelo che troviamo in Giovanni 
20,29: “Beati quelli che pur non 
avendo visto crederanno”.  
Infatti lei, prima credente, ha 
creduto anche senza aver visto. La 
sua fede, senza aver visto, rende 
visibile ciò che viene creduto. Nella 
fede l’ascolto precede sempre la 
vista.  E’ la Parola accolta che viene 
generata, anche per il credente di 
oggi. Pertanto senza fede ogni 
visita del Signore passa inosservata. 
 

Concretizzazioni 
Senza fede e ascolto della Parola è 
impossibile accorgersi che il 
Signore si è fatto presente nella 
storia degli uomini. E non solo a 
Natale. Rileggendo  con fede la 
nostra vicenda personale  è 
possibile individuare quegli incontri 
con il Signore che l’hanno resa 
storia di salvezza. Il tempo 
dell’Avvento è un tempo liturgico-
spirituale nel quale veniamo educati 
nella fede ad accorgerci della 
presenza del Signore che viene nella 

nostra storia.  Sarebbe interessante 
verificare quanto sia invece 
diventato un tempo praticamente 
ateo, illeggibile, senza speranza. 
 

Una storiella per riflettere. 
La città smemorata 
Una volta, in una piccola città, uguale a 
tante altre, cominciarono a succedere 
dei fatti strani: i bambini dimenticavano 
di fare i compiti, i grandi 
dimenticavano di togliersi le scarpe 
prima di andare a dormire, nessuno si 
salutava più; le porte della Chiesa 
rimanevano chiuse, le campane non 
suonavano più... nessuno recitava né si 
ricordava più le preghiere.  
Un lunedì mattina però, un maestro 
domandò ai suoi alunni: "Perché ieri 
non siete venuti a scuola?" "Ma ieri era 
domenica - risposero gli scolari - e la 
domenica non c'è scuola!".  
"Perche?" chiese il maestro.  Ma gli 
alunni non sapevano cosa rispondere.  
Si avvicinavano le feste natalizie. 
"Perché suonano questa musica dolce? 
Perché sull'albero ci sono le candele?"  
Ma... nessuno sapeva rispondere.  
Due amici avevano litigato e si erano 
insultati, fino a diventare rauchi. "Ora 
non ho più nessun amico!" pensava 
tristemente uno di loro, e non sapeva 
che cosa fare. La piccola città si faceva 
sempre più grigia e triste; la gente 
diventava ogni giorno più egoista e 
litigiosa. "Ho l'impressione di aver 
dimenticato qualcosa", ripetevano tutti.  
Il giorno di Natale soffiava un forte 
vento tra i tetti, così forte da 
smuovere le campane della Chiesa. La 
campana più piccola suonò. 
Improvvisamente la gente si fermò e 
guardò in alto. E un uomo per tutti 
esclamò: Ecco che cosa abbiamo 
dimenticato: Abbiamo dimenticato che 
il Signore ci ha donato un cuore per 
amare! 
Se c'è ancora speranza in questo 
mondo è solo perché risuona ancora la 
Parola di Dio. 
 

 
“Não quero presente, me dà um futuro?!” 

La vignetta ha un testo portoghese 
(brasiliano) che gioca su due termini 



“presente” e “futuro”. In portoghese 
“presente” vuol dire anche “regalo”, come 
per noi l’espressione “fare un presente a 
qualcuno”. Traduzione: ” Non voglio un 
presente (regalo), mi daresti un futuro?” 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI UTILI 
 

Abbonamento Settimanali 
Cattolici 

 
Si ricorda che è tempo per il rinnovo 
degli abbonamenti alla Stampa cattolica 

in particolare della 

 
e 

 
E’ un modo concreto di tenere viva la 
propria capacità critica in un ambiente 
di mass media allineati verso il basso 

quanto a dialettica e un minimo di 
“informazione” cristiana. 

 

Concerto 
 

 
 

Busta di Natale 
 

Nel giorno di Natale troverete in 
chiesa, presso il tavolo della stampa, le 
tradizionali “buste di natale”.   
Vi ricordano di un contributo che 
potete offrire per tre scopi della 
parrocchia: manutenzione ordinaria 
delle strutture, interventi  caritativi, 
progetti educativi. 
Le offerte saranno equamente ripartite 
e ne sarà dato resoconto su questo 
foglio.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 
8.15  Teresa Maddalena Attilio   

   
10.00 VILLA FIORITA   
18.30  Giovanni (34°) Ubaldo (26°)  Elisa Zuin (I°) 

  Antonio e Filomena Antonio Favero 
  Luigia (2°)   
    
     

SABATO 22 
 

Confessioni 
dalle 15.00 alle 

18.30 
 

     

Ogni domenica e festività 
dalle  9.00 alle 12.30 

il BAR ASSOCIATIVO NOI  
sarà aperto per favorire un 
momento di sosta fraterna  

dopo la Santa Messa. 

 
8.30  F. Stevanato e Zamengo   

    
10.00 Invitati tutti i fanciulli/e di Terza Elementare 

  Giuseppe Simion  Adelia Giovanni e Sante Barina 
  Teresa e Lino  Mansueto Masiero (6°) 
  Lino Norbiato  Artemio ed Eleonora Gallo 
  Nino e Ketti   

10.15   Antonio Pesce e Virginio Scantamburlo 
Crea   Tiziano Callegari  Giancarlo Zampieri (12°) 

  Raffaele Giacobbi  Giuseppe Corini 
11.00 INCONTRO GENITORI QUARTA ELEMENTARE (Teatro Barbazza) 
11.15      

      
     

18.30   Elio Foffano (I° mese) e defunti via Guerrazzi 
   Gianni (2°) e Romano  Franco Toniazzolo 

Domenica 
23 dicembre 

2012 
 

Quarta di 
Avvento 

  Arturo Corò (5°)   

 
Domenica 23 dicembre 2012 

Concerto di Natale 
“Santa Claus is coming to Spinea” 

 

Coro“Su ali d’aquila” 
 

Sala Barbazza 
apertura ore 16.00 

Inizio ore 16.30 
 

Concerto di Natale 
del  

Coro polifonico di Crea 
Chiesa Parrocchiale di  Crea 

ore 17.00 

Per chi suona 
la campana…. 



17.00 Santa Messa di Natale nella Vigilia – VILLA FIORITA  Confessioni dalle 9.00 alle 
  Francesco Monachino    12.00 e dalle 15.00 alle  

24.00 Santa Messa di Natale nella Notte (anima il canto la Corale)  18.30 
  Flli Morosin  Candido Frison Luigi Maso   
       

24.00 Santa Messa di Natale nella Notte  Confessioni dalle 15.00 alle 
Crea  Claudio Zampieri (2°)    18.00 (a Crea) 

LUNEDI’ 24 
 

       
8.30  Onorina e Albano    

       
10.00 Anima il canto il Coro “Su ali d’aquila”   

  Bernardo Lucia Sandra     
      

10.15       
Crea      

       
11.15  Giannino Baldissin (I°)    

       
      

18.30       

Martedì 25 
 

 
 

Natale del 
Signore 

 
      

8.30  Giovanni Tessari e Felicita  Danilo Niero  
  Ermenegilda Benvegnù  

10.00  Gemma e Alessandro  Stefano e Maria Da Lio 
  Giovanni Amelia Everardo  Mion 

10.15     
Crea      
11.15 BATTESIMO di Matteo e Sofia Angela 

  Roberto e Giuseppe Livieri  
     

18.30  Gerlindo De Marchi  Cesarina 

Mercoledì 26 
S. Stefano 

 

 
  Margherita Epidotteri e Giovanni Bosello  

Alla Santa Messa delle 11.15, dove 
si celebreranno anche due 

battesimi, sarebbe bello avere 
presenti i fanciulli/e di Terza e 
Quarta elementare. Potranno 

così assistere alla celebrazione di 
un battesimo a conclusione del 
cammino di riscoperta del loro 

battesimo. 
 

18.30  Bruno e Belfiore Povelato  Bruno Vecchiato (I°)   
       
       

GIOVEDI’ 27 
S. Giovanni ap. 

ev. 
       

8.15     20.30 Santuario BVM delle Grazie 
    Robegano 

18.00      Festa SS. Innocenti 
Crea      FIACCOLATA  
18.30  Santina e Giovanni  Giovanni Missaglia  per la  

      VITA 

Venerdì 28 
SS. Innocenti m. 

        
8.15     

10.00 VILLA FIORITA   
18.30  Marisa (11°)  Angela e Guido 

  Massimiliano e Gino   
     

SABATO 29 
Ottava di Natale 

 
 

      
8.30     

    
10.00  

  Mario  Lino Norbiato 
  Mario Barbiero (I°)   
     

10.15  Giuseppe Tessari (6à)   
Crea  Dino Dian   

  Teodoro e Teresa Zara (9°)   
11.15    

     
      

18.30  Bruno Zorzetto (2°)   

Domenica 
30 dicembre 

2012 

 
Santa Famiglia  

     
Gennaio 2013 

Il CATECHISMO riprenderà dopo le Vacanze Natalizie con LUNEDI’  14 GENNAIO 2013. 
CONFERMAZIONE DOMENICA 03 FEBBRAIO 2013 ore 16.00 Santa Bertilla ore 18.00 Crea 

 
 

Corso di preparazione 
al  Matrimonio 

Cristiano 

 
ISCRIZIONI: 

presso la canonica di Santa Bertilla 
nelle domeniche: 16 – 23 – 30 

dicembre 2012 dalle 10.00 alle 12.00. 
 
 

 



 
 

 


